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DIRETTIVA 2005/32/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 6 luglio 2005

relativa all'istituzione di un quadro per l'elaborazione di specifiche per la progettazione
ecocompatibile dei prodotti che consumano energia e recante modifica della direttiva 92/42/CEE
del Consiglio e delle direttive 96/57/CE e 2000/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare l'articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) Le disparità esistenti tra le normative e le disposizioni
amministrative adottate dagli Stati membri con riguardo
alla progettazione ecocompatibile dei prodotti che
consumano energia possono creare ostacoli al commer-
cio e distorcere la concorrenza nella Comunità e possono
pertanto avere un'incidenza diretta sulla realizzazione e
sul funzionamento del mercato interno. L'armonizza-
zione delle normative nazionali costituisce l'unico mezzo
per evitare tali ostacoli al commercio e la concorrenza
sleale.

(2) Ai prodotti che consumano energia è imputabile una
quota consistente dei consumi di risorse naturali e di
energia nella Comunità. Essi producono anche numerosi
importanti impatti ambientali di altro tipo. Per la grande
maggioranza delle categorie di prodotti presenti sul
mercato comunitario si possono osservare livelli molto
diversi di impatto ambientale sebbene le loro prestazioni
funzionali siano simili. Nell'interesse dello sviluppo
sostenibile, dovrebbe essere incoraggiato il continuo
alleggerimento dell'impatto ambientale complessivo di

tali prodotti, in particolare identificando le principali
fonti di impatto ambientale negativo ed evitando il
trasferimento dell'inquinamento quando tale alleggeri-
mento non comporta costi eccessivi.

(3) La progettazione ecologica dei prodotti costituisce un
fattore essenziale della strategia comunitaria sulla politica
integrata dei prodotti. Quale impostazione preventiva
finalizzata all'ottimizzazione delle prestazioni ambientali
dei prodotti conservando contemporaneamente le loro
qualità di uso, essa presenta nuove ed effettive
opportunità per il fabbricante, il consumatore e la
società nel suo insieme.

(4) Il miglioramento dell'efficienza energetica — una delle
cui opzioni disponibili è l'uso più efficiente dell'elettricità
— è considerato un contributo sostanziale al raggiungi-
mento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas a
effetto serra nella Comunità. La domanda di elettricità è
quella che presenta la maggiore crescita tra le categorie di
uso finale di energia e si prevede che essa aumenterà nei
prossimi 20-30 anni, in assenza di un'azione politica che
si opponga a tale tendenza. Una significativa riduzione
del consumo di energia, come suggerito dalla Commis-
sione nel programma europeo per il cambiamento
climatico (ECCP), è possibile. Il cambiamento climatico
è una delle priorità del sesto programma d'azione per
l'ambiente, istituito con decisione n. 1600/2002/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio (3). Il risparmio
energetico è uno dei modi più efficaci, sotto il profilo dei
costi, per aumentare la sicurezza dell'approvvigiona-
mento e ridurre la dipendenza dalle importazioni.
Dovrebbero pertanto essere adottati misure e obiettivi
sostanziali sotto il profilo della domanda.(1) GU C 112 del 30.4.2004, pag. 25.

(2) Parere del Parlamento europeo del 20 aprile 2004 (GU C 104 E
del 30.4.2004, pag. 319), posizione comune del Consiglio del
29 novembre 2004 (GU C 38 E del 15.2.2005, pag. 45),
posizione del Parlamento europeo del 13 aprile 2005 e
decisione del Consiglio del 23 maggio 2005. (3) GU L 242 del 10.9.2002, pag. 1.
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